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A cura di Francesca Tomada, Consigliere Giunta UNGDCEC.  

La volontà del legislatore di riorganizzare l’intero funzionamento del 

mondo no-profit è stata chiara e non più prorogabile, dapprima con la 

riforma degli En� del Terzo Se<ore, seguita da quella dello sport 

dile<an�s�co.  

Il terzo se<ore in Italia è in costante crescita, sia in termini di numero 

di en� che in termini di numero di dipenden� e volontari che vi 

collaborano e si fonda su quel patrimonio di esperienze, di 

partecipazione civile, di ci<adinanza a0va, che si esprimono nei 

diversi se<ori culturali, sociali e spor�vi. 

Noi Do<ori Commercialis� siamo coinvol� sia come priva� ci<adini in 

qualità di sogge0 a0vi richies� per le nostre competenze nel mondo 

no profit ma anche come professionis� in qualità di colle<ori tra 

norma�va e mondo sociale. 

L’obie0vo di questo lavoro è proprio quello di essere un valido 

strumento di lavoro per tu0 i colleghi che supportano, per scelta 

professionale o talvolta anche per mero spirito di collaborazione e di 

condivisione degli scopi sociali, gli en� nel percorso verso la scelta del 

riconoscimento della personalità giuridica. 
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E’ centrale, anche in questa fase, il ruolo dei Do<ori Commercialis� 

chiama� a predisporre una perizia giurata di s�ma per a<estare che 

l’ente sia dotato del patrimonio minimo richiesto dal Codice del Terzo 

Se<ore. 

Ringrazio personalmente gli autori che hanno messo a disposizione la 

loro esperienza e professionalità per la stesura, in tempi rapidi, di 

questo approfondimento. 

Un doveroso ringraziamento al neo Presidente della Commissione di 

Studio “En� no profit associazionismo e sport”, Cosimo Simone, che 

ha colto la sfida e l’opportunità di guidare una commissione tanto 

laboriosa e che ha saputo coinvolgere, fin da subito, con vero Spirito 

Unione. 

Un par�colare ringraziamento ed un augurio di buon lavoro per il 

prossimo triennio ai codelega� della Giunta nazionale UNGDCEC 

Alessio Saraullo e Leonardo Nesa e ai membri del C.D.A. della 

Fondazione Centro Studi UNGDCEC Alberto Tealdi e Vito Zarzana. 
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INTRODUZIONE ALLE PERIZIE DI STIMA DEGLI ETS 

A cura di Cosimo Simone, Presidente della Commissione di Studio 

UNGDCEC “En� no profit, Associazionismo e Sport”. 

 

L’a<enzione mostrata dal legislatore nel creare uno standard nazionale 

per l’o<enimento della personalità giuridica da parte degli en� del 

terzo se<ore e recentemente anche per il mondo spor�vo, dimostra la 

palese volontà di riconoscere a questo se<ore un’importanza 

strategica e sociale sul territorio e di conseguenza la necessità di dover 

tutelare chi, spesso al costo di un grazie, impegna il proprio tempo e 

le proprie risorse per il raggiungimento di scopi sociali. 

Sono sta� ques� i mo�vi che hanno portato alla redazione dell’ar�colo 

22 del D.Lgs n. 117/2017 rubricato “Acquisto della personalità 

giuridica” dove già al primo comma si chiarisce il cambio con il passato 

ed in par�colare il superamento del regime concessorio previsto dal 

DPR n. 361 del 2000 per il riconoscimento della personalità giuridica 

che prevedeva il passaggio documentale da parte del Prefe<o o della 

Regione a seconda del territorio di impa<o in cui l’ente operava. 

Oltre all’ente del terzo se<ore interessato, il ruolo centrale per il 

riconoscimento della personalità giuridica, e quindi il raggiungimento 
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dell’autonomia patrimoniale perfe<a da parte dell’ente stesso, viene 

svolto dal Notaio il quale ha il compito di verificare la sussistenza dei 

requisi� richies� dalla norma�va richiedendo poi l’iscrizione al RUNTS 

(Registro Unico Nazionale del Terzo Se<ore). I requisi� che deve 

possedere l’ente per l’o<enimento della personalità giuridica sono 

l’adeguatezza dello statuto ai sensi della norma�va di riferimento ed 

un patrimonio minimo non inferiore a 15.000 euro per le associazioni 

ed un patrimonio minimo non inferiore a 30.000 euro per le 

Fondazioni. 

Il ruolo del Do<ore Commercialista diventa a questo punto il perno 

essenziale affinché, fa<a eccezione per gli en� appena cos�tui� che 

possono mostrare un patrimonio minimo solo con la presentazione di 

un’a<estazione bancaria di giacenze liquide in essere pari o superiori 

ai limi� quan�ta�vi già richiama� nel precedente paragrafo, redigano 

con le proprie capacità aziendalis�che e ragionieris�che una perizia di 

s�ma sul valore complessivo dell’ente che a<es� la sussistenza di un 

patrimonio minimo non inferiore ai limi� richies�. 

La perizia giurata di s�ma, reda<a secondo i metodi chiari� nei capitoli 

successivi, avrà il compito di “fotografare” il patrimonio dell’ente in un 

periodo, comunque, non superiore a 120 giorni rispe<o alla data di 

iscrizione dell’ente stesso nel Registro, rappresentando quindi la 
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chiave d’accesso per il riconoscimento notarile della personalità 

giuridica ai sensi dell’ar�colo 22 del CTS (Codice del Terzo Se<ore).  

L’ar�colo 22 del CTS chiarisce, pertanto, che gli en� dota� di 

personalità giuridica rispondono, per le obbligazioni assunte 

successivamente all’avvenuta iscrizione notarile dell’ente sul RUNTS 

dell’a<o pubblico reda<o, del solo patrimonio sociale dell’ente stesso, 

non richiedendo l’intervento del patrimonio personale degli 

amministratori in caso di insussistenza del patrimonio dell’ente a 

fronte delle obbligazioni assunte. 

Sarà cura dell’ente verificare ovviamente il mantenimento della 

sussistenza di tu0 i requisi�, in quanto la riduzione del patrimonio al 

di so<o della soglia minima prevista dal Codice comporterà, ai sensi 

del comma 5 dell’art. 22 del CTS l’a0vazione senza indugio dell’organo 

amministra�vo il quale dovrà prontamente convocare l’assemblea dei 

soci per deliberare la ricos�tuzione del patrimonio minimo dell’ente o 

la sua eventuale trasformazione in ente senza personalità giuridica. 
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LA PERIZIA DI STIMA DEL PATRIMONIO ANCHE ALLA LUCE DELLE 

INTERPRETAZIONI DEL NOTARIATO E DEL MINISTERO DEL LAVORO E 

DELLE POLITICHE SOCIALI 

 

A cura di Valen�na Papa, Componente della Commissione di Studio 

UNGDCEC “En� no profit, Associazionismo e Sport” 

 

Premessa 

La perizia di s�ma giurata ha come obie0vo quello di dimostrare che 

l’ente è dotato del patrimonio minimo richiesto dall’art. 22 comma 4 

del D.Lgs. n. 117 del 2017 ovvero dal Codice del Terzo Se<ore. Tale 

patrimonio minimo è necessario al fine di acquisire la personalità 

giuridica e, qualora ne ricorressero i presuppos�, al fine di valutare il 

patrimonio incrementale in sede di devoluzione. 

In de<aglio, il comma 4 del citato ar�colo dispone che: “... Si considera 

patrimonio minimo per il conseguimento della personalità giuridica 

una somma liquida e disponibile non inferiore a 15.000 euro per le 

associazioni e a 30.000 euro per le fondazioni. Se tale patrimonio è 

cos�tuito da beni diversi dal denaro, il loro valore deve risultare da una 
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relazione giurata, allegata all'a/o cos�tu�vo, di un revisore legale o di 

una società di revisione legale iscri0 nell'apposito registro…”1. 

 
1Art. 22 - Acquisto della personalità giuridica 

1. Le associazioni e le fondazioni del Terzo se�ore possono, in deroga al decreto del Presidente 

della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, acquistare la personalità giuridica mediante 

l'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo se�ore. 

1-bis. Per le associazioni e fondazioni del Terzo se�ore già in possesso della personalità giuridica 

ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, che o�engono 

l'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo se�ore ai sensi delle disposizioni del presente 

ar*colo e nel rispe�o dei requisi* ivi indica*, l'efficacia dell'iscrizione nei registri delle persone 

giuridiche di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 è sospesa 

fintanto che sia mantenuta l'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo se�ore. Nel periodo 

di sospensione, le prede�e associazioni e fondazioni non perdono la personalità giuridica 

acquisita con la pregressa iscrizione e non si applicano le disposizioni di cui al citato decreto del 

Presidente della Repubblica n. 361 del 2000. 

Dell'avvenuta iscrizione al registro unico nazionale del Terzo se�ore nonché dell'eventuale 

successiva cancellazione, è data comunicazione, da parte dell'ufficio di cui all'ar*colo 45 

competente, entro 15 giorni, alla Prefe�ura o alla Regione o Provincia autonoma competente. 

2. Il Notaio che ha ricevuto l'a�o cos*tu*vo di una associazione o di una fondazione del Terzo 

se�ore, o la pubblicazione di un testamento con il quale si dispone una fondazione del Terzo 

se�ore, verificata la sussistenza delle condizioni previste dalla legge per la cos*tuzione 

dell'ente, ed in par*colare dalle disposizioni del presente Codice con riferimento alla sua natura 

di ente del Terzo se�ore, nonché del patrimonio minimo di cui al comma 4, deve depositarlo, 

con i rela*vi allega*, entro ven* giorni presso il competente ufficio del registro unico nazionale 

del Terzo se�ore, richiedendo l'iscrizione dell'ente. L'ufficio del registro unico nazionale del 

Terzo se�ore, verificata la regolarità formale della documentazione, iscrive l'ente nel registro 

stesso. 

3. Se il Notaio non ri*ene sussisten* le condizioni per la cos*tuzione dell'ente o il patrimonio 

minimo, ne dà comunicazione mo*vata, tempes*vamente e comunque non oltre il termine di 

trenta giorni, ai fondatori, o agli amministratori dell'ente. I fondatori, o gli amministratori o, in 

mancanza ciascun associato, nei trenta giorni successivi al ricevimento della comunicazione del 

Notaio, possono domandare all'ufficio del registro competente di disporre l'iscrizione nel 

registro unico nazionale del Terzo se�ore. Se nel termine di sessanta giorni dalla presentazione 

della domanda l'ufficio del registro non comunica ai richieden* il mo*vato diniego, ovvero non 

chiede di integrare la documentazione o non provvede all'iscrizione, questa si intende negata. 

4. Si considera patrimonio minimo per il conseguimento della personalità giuridica una somma 

liquida e disponibile non inferiore a 15.000 euro per le associazioni e a 30.000 euro per le 

fondazioni. 

Se tale patrimonio è cos*tuito da beni diversi dal denaro, il loro valore deve risultare da una 

relazione giurata, allegata all'a�o cos*tu*vo, di un revisore legale o di una società di revisione 

legale iscri5 nell'apposito registro. 

5. Quando risulta che il patrimonio minimo di cui al comma 4 è diminuito di oltre un terzo in 

conseguenza di perdite, l'organo di amministrazione, e nel caso di sua inerzia, l'organo di 
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L’ul�mo periodo del comma, quindi, stabilisce che la perizia dovrà 

essere necessariamente reda<a da un revisore legale o da una società 

di revisione regolarmente iscri<o nello specifico registro tenuto dal 

MEF.  

A tal proposito, lo studio n. 10-2022/CTS del Consiglio Nazionale del 

Notariato che richiama la circolare n. 9/2022 del Ministero del Lavoro 

e delle Poli�che Sociali, evidenzia come alcuni Uffici Regionali 

richiedano al l’ente del Terzo Se<ore, già iscri<o al RUNTS, che si trova 

nella situazione di aver già nominato un revisore legale, di chiedere a 

quest’ul�mo Professionista di determinare il valore del patrimonio 

anche a<estando il bilancio d’esercizio aggiornato a non più di 120 

giorni e/o un bilancio infrannuale sempre aggiornato a non più di 120 

giorni.  In altri termini, una volta o<enuta la documentazione 

contabile, il revisore incaricato dovrà effe<uare una valutazione 

d’azienda dell’ente applicando una delle metodologie di valutazione 

previste, approfondite nel successivo capitolo 3.  

 
controllo, ove nominato, devono senza indugio, in un'associazione, convocare l'assemblea per 

deliberare, ed in una fondazione deliberare la ricos*tuzione del patrimonio minimo oppure la 

trasformazione, la prosecuzione dell'a5vità in forma di associazione non riconosciuta, la 

fusione o lo scioglimento dell'ente. 

6. Le modificazioni dell'a�o cos*tu*vo e dello statuto devono risultare da a�o pubblico e 

diventano efficaci con l'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo se�ore. Il rela*vo 

procedimento di iscrizione è regolato ai sensi dei commi 2 e 3. 

7. Nelle fondazioni e nelle associazioni riconosciute come persone giuridiche, per le 

obbligazioni dell'ente risponde soltanto l'ente con il suo patrimonio. 
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Sul punto, non può essere dimen�cata l’indicazione secondo cui la 

s�ma non è rilevante per le realtà che devono ancora iniziare ad 

operare e che sono in possesso esclusivamente del fondo di dotazione 

formato da disponibilità liquide e monetarie. Infa0, l’ar�colo 16 del 

D.M. n. 106/2020 dispone in maniera inequivocabile che in presenza 

di en� di nuova cos�tuzione, la sussistenza del patrimonio minimo 

cos�tuito da denaro deve risultare da apposita cer�ficazione bancaria, 

salvo che la somma venga depositata sul conto corrente del Notaio ai 

sensi dell’ar�colo 1, comma 63, le<era b) della Legge n. 147 del 27 

dicembre 2013. Tale conto, precisa la norma, deve essere un conto 

corrente dedicato ed impignorabile; il Notaio rogante verserà de<a 

somma al rappresentante legale dell’ente dopo la sua iscrizione al 

RUNTS e, quest’ul�mo, riverserà poi le somme sul conto corrente 

dell’ente stesso2. 

 
2 Ar�colo 16 - Iscrizione nel RUNTS degli en� di nuova cos�tuzione con l’intervento del Notaio 

1. Il Notaio che ha ricevuto l’a�o cos*tu*vo di un’associazione che intenda conseguire la 

personalità  giuridica o di una fondazione, aven* le cara�eris*che di cui all’ar*colo 4 del Codice, 

ovvero l’a�o  di pubblicazione di un testamento con il quale si dispone una fondazione in 

conformità con il citato  ar*colo 4, verificata la sussistenza delle condizioni previste dal Codice 

per la sua cos*tuzione e la  sussistenza del patrimonio minimo di cui all’ar*colo 22, comma 4, 

del Codice, provvede entro  ven* giorni dal ricevimento al deposito dell’a�o e della ulteriore 

documentazione presso il  competente ufficio del RUNTS, richiedendo l’iscrizione dell’ente.  

2. Dall’istanza presentata e dalla documentazione allegata devono risultare l’a�estazione della 

sussistenza del patrimonio minimo, in conformità all’ar*colo 22, comma 4, del Codice, nonché 

gli elemen* informa*vi e la documentazione ulteriore ai sensi dell’ar*colo 8, per quanto 

compa*bile.  Con riferimento al patrimonio vanno specifica* en*tà e composizione. In caso di 

patrimonio apportato in denaro, la sua sussistenza deve risultare da apposita cer*ficazione 

bancaria, salvo che la somma venga depositata sul conto corrente dedicato del Notaio, ai sensi 

dell’ar*colo 1, comma 63, le�era b) della legge 27 dicembre 2013, n. 147; in tale ul*mo caso il 

Notaio rogante verserà de�a somma al rappresentante legale dell’ente dopo la sua iscrizione 
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Tralasciando quest’ul�ma casis�ca, si evidenzia, quindi, che la 

valutazione ha necessariamente ad ogge<o il patrimonio dell’ente 

rappresentato da un valore ne<o derivante dalla differenza fra a0vo e 

passivo patrimoniale ovvero: patrimonio ne<o = a0vità – passività. 

Conseguentemente, dalla perizia di s�ma emergerà che il patrimonio 

dell’ente è rappresentato da una somma liquida e disponibile almeno 

pari all’importo indicato dal legislatore in tema di patrimonio minimo, 

che ricordiamo essere per le associazioni pari ad euro 15.000, mentre 

per le fondazioni è pari ad euro 30.000. Da so<olineare, inoltre, che il 

patrimonio minimo potrebbe discostare dal fondo di dotazione, stante 

il fa<o che quest’ul�mo rappresenta esclusivamente il fondo di cui 

l’ente può disporre al momento della cos�tuzione, mentre il 

patrimonio minimo è il risultato della differenza fra le a0vità e le 

passività come precedentemente descri<o. 

 
nel RUNTS. In caso di patrimonio cos*tuito da beni diversi dal denaro, il valore, la composizione 

e le cara�eris*che di liquidità e disponibilità sono comprova* ai sensi del citato ar*colo 22, 

comma 4, del Codice.  

3. L’ufficio competente del RUNTS, verificata la regolarità formale della documentazione, entro 

sessanta giorni dispone l’iscrizione dell’ente nella sezione del RUNTS indicata nella domanda.  

4. Nel caso in cui l’ufficio del RUNTS riscontri l’irregolarità formale della domanda o della 

documentazione, entro il termine di cui al comma precedente invita il Notaio a completare o 

re5ficare la domanda o integrare, entro trenta giorni, la documentazione. Se entro gli ulteriori 

trenta giorni dal ricevimento della documentazione o dalla re5fica della domanda l’Ufficio non 

provvede all’iscrizione, questa si intende accolta. Si applica l’ul*mo periodo dell’ar*colo 9, 

comma 5. 

5. L’iscrizione determina in capo all’ente l’acquisizione della personalità giuridica. 

6. La disciplina dei commi preceden* si applica, in quanto compa*bile, agli a5 di 

trasformazione, fusione o scissione, ai sensi dell’ar*colo 42-bis del codice civile, che prevedano 

la cos*tuzione di ETS con personalità giuridica. 
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Ulteriore aspe<o rilevante è la data di valutazione. Si ri�ene che 

quest’ul�ma sia rappresentata non dalla data di redazione della perizia 

bensì dalla data a cui far riferimento per l’u�lizzo dei valori del 

patrimonio u�li alla redazione della perizia stessa. 

Quando si affronta il tema della perizia di s�ma del patrimonio degli 

ETS, risulta par�colarmente rilevante anche la nota del 16 giugno 2022 

del Ministero del Lavoro e delle Poli�che Sociali. Con la nota, il 

Ministero ha fornito importan� chiarimen� in merito ai documen� di 

cui il Notaio si deve dotare per a<estare la sussistenza o meno del 

patrimonio minimo dell’ente già in possesso della personalità giuridica 

(o<enuta secondo le disposizioni del D.P.R. n. 361/2000) ai fini del 

perfezionamento dell’iscrizione dello stesso nel RUNTS. 

Già con la precedente circolare n. 9 del 21 aprile 2022, il Ministero 

aveva evidenziato la necessità di verificare la sussistenza del 

patrimonio minimo in un momento “non temporalmente distante” dal 

momento dell’invio dell’istanza di iscrizione al RUNTS e, a garanzia 

dell’a<ualità delle valutazioni effe<uate, il Notaio avrebbe dovuto 

dotarsi di documentazione idonea a supporto. Il parametro temporale 

richiamato sia nella circolare del 21 aprile che in quella del 16 giugno, 

elaborato inoltre richiamando la massima della Commissione del Terzo 

Se<ore del Consiglio Notarile di Milano n. 3 del 27 o<obre 2020, è 

quello di 120 giorni dalla presentazione della domanda e cita 
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espressamente quale documentazione di riferimento: “bilancio, 

situazione patrimoniale, perizia etc”.  

2.1 Principi italiani di valutazione (PIV) 

Come stabilito dall’art. 22 comma 4 del D.Lgs n. 117/2017, dalla 

relazione di s�ma deve evincere un valore di patrimonio cos�tuito da 

una somma liquida e disponibile almeno pari a 15.000 euro per le 

associazioni e 30.000 euro per le fondazioni. La scelta ritenuta più 

opportuna per la valorizzazione del patrimonio, a parere di gran parte 

della do<rina, è la scelta della configurazione di valore o basis of value. 

Sempre secondo la do<rina, de<a valorizzazione dovrebbe essere 

eseguita al valore corrente di mercato o fair value, secondo quanto 

disposto dall’OIC 35. 

Prima di passare alla disamina dei metodi di valutazione, si ri�ene 

opportuno approfondire i principi di valutazione. 

I principi italiani di valutazione, per brevità PIV, sono emana� 

dall’Organismo Italiano di Valutazione. L’OIV stabilisce l’esistenza di 

cinque diverse configurazioni di valore di riferimento comuni a tu<e le 

a0vità, che sono: 

a) valore di mercato; 

b) valore d’inves�mento; 
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c) valore negoziale equita�vo; 

d) valore convenzionale; 

e) valore di smobilizzo. 

“Il valore di mercato3 di un’a0vità reale o finanziaria (o di en�tà 

aziendale) o di passività è il prezzo al quale verosimilmente la 

medesima potrebbe essere negoziata, alla data di riferimento dopo un 

appropriato periodo di commercializzazione, fra sogge0 indipenden� 

e mo�va� che operano in modo informato, prudente, senza essere 

espos� a par�colari pressioni (obblighi a comprare o a vendere)” - (PIV 

1.6.3). Tale valore coincide con il market value degli IVS ed esprime il 

miglior prezzo ragionevolmente realizzabile dal venditore ed il prezzo 

più vantaggioso ragionevolmente realizzabile dall’acquirente.  

“Il valore d‘inves�mento4 esprime i benefici offer� da un’a0vità reale 

o finanziaria (o di un’en�tà aziendale) al sogge/o che la de�ene, o che 

potrà detenerla in futuro, con finalità opera�ve o a puro scopo di 

inves�mento” (PIV I.6.4). Tale valore, quindi, coincide con l’investment 

value degli IVS. 

 
3 Citazione del Principio Italiano di valutazione I.6.3 emanato 

dall’Organismo Italiano di Valutazione – Edizione 2015  
4 Citazione del Principio Italiano di valutazione I.6.4 emanato 

dall’Organismo Italiano di Valutazione – Edizione 2015 
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“Il valore negoziale equita�vo5 di un’a0vità finanziaria o reale (o di 

un’en�tà aziendale) esprime il prezzo al quale verosimilmente la 

medesima potrebbe essere negoziata alla data di riferimento fra due o 

più specifici sogge0 iden�fica�, corre/amente informa� e 

concretamente interessa�, bilanciando in modo equo i rispe0vi 

interessi” (PIV I.6.5). Tale valore, quindi, coincide con l’equitable value 

degli IVS. 

“Il valore convenzionale6 discende dall’applicazione dei criteri specifici 

(par�colari) che sono sta� fissa� per la sua determinazione dalla legge 

e/o da regolamen�, e/o da principi contabili, o da contra0. La 

corre/ezza di tale valore discende esclusivamente dalla puntuale 

applicazione dei criteri medesimi” (PIV I.6.6).  

“Il valore di smobilizzo7 è un prezzo fa0bile in condizio i non ordinarie 

di chiusura del ciclo d’inves�mento, Il valore cauzionale è un 

par�colare valore di smobilizzo ex ante. Il valore di liquidazione 

(ordinaria o forzata) è un par�colare valore di smobilizzo” (PIV I.6.7).  

 
5 Citazione del Principio Italiano di valutazione I.6.5 emanato 

dall’Organismo Italiano di Valutazione – Edizione 2015 
6 Citazione del Principio Italiano di valutazione I.6.6 emanato 

dall’Organismo Italiano di Valutazione – Edizione 2015 
7 Citazione del Principio Italiano di valutazione I.6.7 emanato 

dall’Organismo Italiano di Valutazione – Edizione 2015 
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Esiste poi un’ulteriore configurazione di valore che può essere 

u�lizzata nel caso di valutazione di aziende, di partecipazioni azionarie, 

di singole azioni, di strumen� finanziari e di beni immateriali. Tale 

modalità prende il nome di valore intrinseco o fondamentale. Il valore 

intrinseco o fondamentale esprime l’apprezzamento che dovrebbe 

esprimere un sogge<o razionale che opera sul mercato senza alcun 

vincolo ed in condizioni di trasparenza informa�va, in funzione di 

determina� benefici economici offer� dall’a0vità e dei rischi ad essa 

connessi (PIV I.6.8). 

2.2 Il processo di valutazione 

Il processo di valutazione rappresenta l’insieme delle a0vità con cui 

un esperto arriva ad o<enere una propria opinione mo�vata di valore 

che poi rappresenta la s�ma del patrimonio dell’ente. 

Conseguentemente, il valore finale a<ribuito, o<enuto dall’analisi 

quan�ta�va compiuta dall’esperto, potrebbe non rilevare l’effe0va 

consistenza patrimoniale dell’ente, in quanto lo stesso risulta 

influenzato dalle scelte sogge0ve effe<uate. Tu<avia, rappresenta un 

valore, raggiunto a<raverso un processo complesso di valutazione 

delle poste a0ve e di quelle passive che compongono il patrimonio 

dell’ente.  

Non essendo sta� previs� obblighi redazionali delle perizie di s�ma del 

patrimonio degli ETS, si può far riferimento ai cita� PIV. Secondo i 
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prede0 principi, il professionista esprime una propria opinione di 

valore tale che la stessa risul� razionale, verificabile, coerente e 

affidabile, oltre che svolta con competenza ed in modo professionale. 

Le metodiche valuta�ve che possono essere u�lizzate per giungere ad 

una valutazione del valore possono essere molteplici; devono essere 

scelte in relazione alla natura ed alle cara<eris�che proprie dell’ente 

da valutare e non possono che avere inizio con l’analisi dei libri 

contabili e dei da� contabili.  

Inoltre, di par�colare rilevanza sono le finalità della valutazione stessa. 

Infa0, quando si tra<ano le valutazioni del valore di un ETS bisogna 

fare un dis�nguo rispe<o alle aziende. Queste ul�me sono 

naturalmente orientate al profi<o, mentre un ente non lucra�vo è 

orientato naturalmente allo svolgimento di una a0vità da cui non 

viene generato alcun profi<o. Conseguentemente, vista l’assenza di un 

vero e proprio processo produ0vo, come anche indicato dalla maggior 

parte della do<rina, si propende per scartare i metodi finanziari e/o 

reddituali, mentre si ri�ene a<endibile il metodo patrimoniale, il più 

a<endibile per valutare il patrimonio degli ETS. 
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I METODI DI VALUTAZIONE DEL PATRIMONIO DI UN ETS 

A cura di Giada Coco, Melissa Lone0, Eleonora Petrazzuoli, Membri 

della Commissione di Studio UNGDCEC “En� no profit, Associazionismo 

e Sport” 

ed a cura di Elisa Spagnuolo, Segretario della Commissione di Studio 

UNGDCEC “En� no profit, Associazionismo e Sport” 

 

Premessa 

Si s�ma che in Italia un valore economico di circa 84 miliardi di euro (+ 

5% rispe<o all’anno 2020) sia a<ribuibile al Terzo Se<ore. Il Terzo 

Se<ore è formato da priva� che perseguono obie0vi sociali 

generalmente segui� dalle pubbliche amministrazioni ed è per questo 

che allo Stato il Terzo Se<ore piace mol�ssimo.  

A fronte di tali da� è comprensibile che il nostro Legislatore abbia 

ritenuto essenziale apportare una riforma, che ha preso avvio con la 

Legge n. 106/2016, finalizzata a superare una legislazione lacunosa e 

a tra0 altamente dispersiva del Terzo Se<ore. 

In questo nuovo contesto in cui ha preso piede la Riforma del terzo 

Se<ore, ha assunto ulteriormente rilevanza la tema�ca della 

valutazione del patrimonio degli En� del Terzo se<ore e di 

conseguenza della sua rela�va rappresentazione contabile 

assegnando al bilancio e a tu<o ciò che ne consegue una funzione 

centrale. 

Ai fini della presente tra<azione come spiegato nel precedente 

capitolo 2, la valutazione si rende necessaria per la verifica della 



21 

 

sussistenza del patrimonio minimo dell’ente ed è a tal fine richiesta dal 

legislatore una relazione giurata in caso di apporto di beni diversi dal 

denaro (cfr. art. 22, comma 4, D.lgs. n. 117/2017). 

La previsione norma�va di cui al comma 4 dell’art. 22 richiama quanto 

statuisce l’art. 2465 cod. civ. in punto di conferimento di beni in natura 

nelle SRL. 

Sebbene il legislatore non specifichi espressamente quali metodologie 

applicare nell’a0vità valuta�va, poiché l’obie0vo della relazione 

giurata è quello di a<estare il patrimonio dell’ente ai fini di verificarne 

il patrimonio minimo richiesto ex lege, si ri�ene di facile intuizione la 

�pologia di metodo di valutazione più ada<a allo scopo. 

Esistono plurimi metodi valuta�vi, tra cui quelli principalmente 

u�lizza� nella prassi professionale; quelli che saranno ogge<o di 

esame in questo capitolo sono i seguen�: 

1) metodo finanziario; 

2) metodo reddituale; 

3) metodo patrimoniale. 

Nel caso di specie, tu<avia, i metodi basa� su flussi di risultato futuri 

(num. 1 e 2) ovverosia sulla dinamica reddituale o finanziaria, non 

perme<ono di determinare il patrimonio dell’ente in senso stre<o. Al 

contrario di ques� metodi previsionali, il metodo patrimoniale è quello 

che perme<e una valutazione aderente al de<ato norma�vo di cui 

all’art. 22 CTS poiché prevede una valutazione anali�ca degli elemen� 

dell’a0vo e del passivo che formeranno il patrimonio complessivo 

dell’ETS. 

Andiamo con ordine. 
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3.1 Il metodo finanziario, reddituale e patrimoniale 

 

Il metodo finanziario 

Il metodo finanziario è basato sulle previsioni dei flussi di cassa, 

ovverosia sulla s�ma degli incassi e dei pagamen� futuri dell’azienda 

ogge<o di s�ma. L’elemento fondamentale di questo metodo di 

valutazione è dunque iden�ficato dalla capacità dell’azienda di 

produrre i c.d. flussi di cassa futuri. 

È un metodo che ha la capacità di me<ere a disposizione degli 

inves�tori i flussi monetari (di cassa, appunto) che residuano dopo 

aver effe<uato gli inves�men� in capitale circolante e in 

a0vitàimmobilizzate. 

Si tra<a di un metodo complesso che è cara<erizzato da s�me. 

Infa0 la Discounted Cash Flow Analysis (a<ualizzazione dei flussi di 

cassa) prevede il calcolo del valore a<uale ne<o dei flussi di cassa 

a<esi dell’azienda, sconta� ad un tasso (di a<ualizzazione) che rifle<e 

quanto è il rischio dell’inves�mento. Il tasso di a<ualizzazione 

perme<e di “portare ad oggi” i flussi di cassa esigibili nel futuro. 

Esistono due grandi categorie di metodi finanziari: 

            - Unlevered o Asset Side; 

            - Levered o Equity Side. 

I metodi Asset Side si basano sull’a<ualizzazione dei flussi di cassa 

opera�vi disponibili per tu0 i finanziatori dell’azienda. Ques� flussi di 

cassa sono calcola� al lordo degli interessi passivi e sconta� al costo 

medio ponderato del capitale WACC (media ponderata del costo del 

capitale proprio e del costo del capitale di terzi). 
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I metodi Equity Side si basano, invece, sull’a<ualizzazione dei flussi di 

cassa disponibili per la proprietà aziendale sconta� ad un tasso – costo 

del capitale di proprietà (equity) – che ne rifle<e il grado di rischio.  

Il valore di un’azienda, in base al metodo più conosciuto che si basa 

sull’a<ualizzazione dei flussi di cassa disponibili “unlevered”, si o0ene 

applicando la seguente formula: 

W=EV-D 

dove: 

W                           è l’equity value dell’azienda 

EV                          è il valore del totale delle a0vità dell’azienda  

D                            è il valore di mercato del debito 

Entrambi i metodi, comunque, dovrebbero condurre agli stessi 

risulta�. Tu<avia, un’applicazione efficace di tali metodi dipende dalla 

disponibilità e a<endibilità dei da� alla base della formula della 

Discounted Cash Flow Analysis. Infa0 i diversi metodi finanziari sono 

accumuna� da una notevole sogge0vità dovuta alle ipotesi necessarie 

per s�mare i cash flow nel periodo di riferimento e alle problema�che 

legate alla difficoltà di previsione dei flussi di cassa. 

 

Il metodo reddituale 

Il metodo reddituale è un metodo che si basa sull’analisi dei soli 

guadagni futuri cioè sulla capacità dell’azienda di generare u�li in 

futuro. Il valore è dato dalla reddi�vità. La sua cara<eris�ca è che non 

considera affa<o i da� di bilancio e il calcolo degli u�li futuri è 

complesso e sogge0vo. 
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A differenza dei metodi finanziari, le valutazioni nei modelli reddituali 

sono principalmente generate u�lizzando un approccio “equity side” 

cioè un approccio al ne<o delle passività finanziarie.  

Il metodo reddituale è un metodo razionale perché è in grado di poter 

rappresentare in maniera significa�va la situazione aziendale ma per 

poter raggiungere tale obie0vo, il valutatore dovrà tenere in 

considerazione tre passaggi fondamentali: 

             - l’individuazione dell’arco temporale della s�ma; 

             - la s�ma dei flussi di reddito normali futuri; 

             - la s�ma del tasso di a<ualizzazione. 

Pertanto, la formula per il calcolo del valore aziendale è la seguente:  

n-
i)  (1 (n) VF

n-

n

2-

2

1-

1
)i+(1R+...+)i+(1R+)i+(1R=W ++

 

dove: 

W                                 è il valore economico dell’azienda; 

R1, R2, …, Rn              sono i reddi� normali a<esi; 

i                             è il tasso di a<ualizzazione (remunerazione del 

capitale); 

VF (n)                          è il valore finale all’ennesimo anno.  

È possibile anche prevedere, in relazione all’arco temporale, una 

durata indefinita. In questo caso, il valore aziendale sarà dato dalla 

formula della rendita perpetua, ovverosia: 

W= R/i 
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dove: 

R                              è il reddito medio normale a<eso; 

i                               è il tasso di a<ualizzazione. 

Le valutazioni reddituali, come an�cipato in precedenza, rifle<ono un 

approccio “equity side”. Tu<avia anche il metodo reddituale può 

essere u�lizzato per valutazioni “asset side” al pari dei metodi 

finanziari. Secondo questo approccio il valore dell’azienda è 

neutralizzato dalla posizione finanziaria a differenza dell’approccio 

“equity side” che considera la posizione finanziaria come una 

condizione determinante del valore aziendale. Condizione che è 

riscontrabile nella s�ma dei flussi di reddito normali a<esi e del tasso 

di a<ualizzazione. 

 

Il metodo patrimoniale 

Il metodo patrimoniale è il metodo valuta�vo più semplice e dire<o 

per il calcolo del valore del patrimonio di un ente. 

Va a quan�ficare la quan�tà di capitale che sarebbe necessario 

inves�re per cos�tuire un ente con le stesse cara<eris�che 

dimensionali e la stessa composizione patrimoniale dell’ente ogge<o 

di s�ma. È, quindi, un metodo che prende in considerazione i soli da� 

contabili reali evin� dal bilancio (o da situazione infra annuale se 

necessaria) e non considera i da� reddituali (non a<ribuisce valore, ad 

esempio, al goodwill). È un calcolo molto semplice e poco sogge0vo 

che valuta le singole componen� del patrimonio aziendale al valore di 

mercato. Considera i singoli elemen� dell’a0vo e del passivo come un 

semplice aggregato di beni ma non è in grado di tenere in 

considerazione la capacità aziendale di produrre reddi�vità.  
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Il principio fondante dell’u�lizzo di tale metodo negli ETS sta 

nell’evitare sopravvalutazioni del patrimonio dell’Ente. 

Metodo del Patrimonio Semplice: Metodo di valutazione che 

determina il valore di un'impresa sulla base della differenza tra il valore 

corrente delle a0vità materiali e immateriali (queste ul�me solo se 

cedibili autonomamente) e il valore corrente dei mezzi di terzi8. 

Il metodo patrimoniale semplice si sostanzia, pertanto, nella 

valorizzazione del Patrimonio ne<o re0ficato (K), sulla base di questa 

formula: 

W = K 

Dove: 

W             è il valore dell’azienda; 

K                  è il Patrimonio ne<o re0ficato (patrimonio ne<o contabile  

+ variazione in aumento – variazioni in diminuzione). 

Se esistono intagibles non iscri0 a bilancio (ad es. marchi) ma 

trasferibili, misurabili e in grado di generare u�lità futura la formula è 

la seguente: 

W = K + I 

Dove: 

W                        è il valore dell’azienda; 

K                         è il Patrimonio ne<o re0ficato 

I                          è il valore dei beni immateriali 

 
8 h�ps://www.borsaitaliana.it 
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Partendo dalla situazione contabile, la valutazione patrimoniale 

semplice avviene scomponendo il patrimonio dell’ente in singole 

a0vità e passività. Una volta scomposto si procede integrando o 

re0ficando le componen� della situazione contabile, in aumento o in 

diminuzione, in funzione di eventuali differenze fra i valori iscri0 a 

bilancio e i valori corren� individua� dal professionista incaricato della 

s�ma. 

Il valore risultante viene chiamato patrimonio ne<o re0ficato, e 

rappresenta il valore dell’azienda alla data di riferimento. 

 

3.2. Determinazione del Patrimonio Ne<o con il metodo patrimoniale. 

Raccolta da� 

Per procedere ad effe<uare un lavoro di s�ma, è necessario per prima 

cosa raccogliere le informazioni ineren� all’ente. Si parte da 

informazioni storiche (come la le<ura di A<o Cos�tu�vo e Statuto), 

ripercorrendo brevemente la storia stessa dell’ente per comprenderne 

eventuali elemen� significa�vi. Seguirà una a<enta analisi della 

documentazione contabile e fiscale esistente, che dovrà essere 

aggiornata ad una data non anteriore a 120 giorni dalla di perizia. 

È fondamentale, in questa fase, rendersi conto se l’ente dispone di un 

bilancio e quindi di una situazione patrimoniale o se, invece, la 

documentazione contabile è limitata al solo rendiconto di cassa. In 

quest’ul�mo caso, infa0, l’a0vità non dovrà limitarsi alla s�ma delle 

componen�, ma sarà necessaria una vera e propria opera di 

“ricostruzione” della situazione patrimoniale, basandosi su evidenze 

ogge0ve, documen� disponibili ed elemen� informa�vi forni� al 

professionista incaricato. 
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Si passa, successivamente all’analisi delle poste patrimoniali più 

significa�ve, u�lizzando lo schema di Stato patrimoniale (Mod. A) 

fornito dal Ministero del Lavoro e delle Poli�che Sociali nel Decreto 

Ministeriale 5 marzo 2020 dove andranno elimina�, invece, quei con� 

che non hanno contenuto patrimoniale.  

 

Le immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni, se presen�, sono iscri<e al costo storico di 

acquisizione al ne<o del fondo di ammortamento. Questa categoria 

comprende le immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie e, 

per ogni categoria, è necessario individuare i singoli beni esisten�. 

A seconda della dimensione dell’ente periziato occorrerà quindi 

valutare i singoli valori contabilizza� nelle immobilizzazioni cercando 

di “ricostruire la storia" del singolo bene per potergli a<ribuire un 

valore corre<o. 

Nel campo immobilizzazioni materiali è molto frequente trovare 

imputa� i valori di terreni o fabbrica� acquista� dall’ente ovvero dona� 

allo stesso; in queste casis�che occorrerà procedere con una 

valutazione dell’immobile o del terreno da parte di un tecnico il quale 

fornirà il valore di mercato da a<ribuire alla posta di bilancio in fase di 

valutazione generale dell’ente. 

Un discorso analogo lo andremo a fare nella valutazione di macchinari, 

a<rezzature e altri beni di proprietà dell’ente che ne accrescono il 

valore complessivo. 

Potrebbe esistere altresì la casis�ca in cui l’ente ogge<o di perizia sia 

proprietario di quote di società di capitali profit. In questa circostanza 

occorrerà a<ribuire un valore corrente della partecipazione per 
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imputarla corre<amente all’accrescimento del valore del patrimonio 

ne<o. 

#quick�p1: se non fosse disponibile la situazione patrimoniale ma 

fossero in disponibilità beni rientran� in questa categoria, è possibile 

a<ribuire loro un valore pari al possibile “costo di sos�tuzione” del 

bene stesso, valutando sempre lo stato di conservazione del bene e la 

sua vita u�le. 

#quick�p2: se l’ente dovesse avere in disponibilità per proprietà dei 

beni immobili, potrebbe essere necessario far predisporre una perizia 

giurata di s�ma degli stessi da parte di un tecnico abilitato, che 

perme<a di a<ribuirne un valore certo. 

#quick�p2: per gli en� minori, per i quali sia stato reda<o unicamente 

rendiconto per cassa, è necessario effe<uare una conta fisica dei beni 

esisten� presso la sede, per poter predisporre un elenco dei cespi� e 

procedere, successivamente, con l’a<ribuzione agli stessi di un valore 

contabile. 

A0vo circolante 

Sono ricomprese, in questa categoria individuata dalla le<era C): 

- le rimanenze, valutate in base alla modalità di ges�one del 

magazzino; 

- i credi�, valorizza� al reale ammontare del credito vantato; 

- le a0vità finanziarie che non cos�tuiscono immobilizzazioni; 

- le disponibilità liquide, rappresentate dalle disponibilità presen� in 

cassa e dal saldo dei con� corren� intra<enu�. 

Per quando concerne le rimanenze, i metodi per effe<uare la corre<a 

valutazione contemplano la redazione di un inventario ed una 
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valutazione civilis�ca del valore economico delle rimanenze con i 

metodi FIFO, LIFO o del costo medio ponderato normalmente u�lizza� 

nel mondo aziendalis�co profit. 

Voce spesso molto importante è quella dei CREDITI dove all’interno 

andremo ad inserire il valore dei:  

1. credi� verso uten� e clien�, per i quali sarà opportuno verificare 

la possibilità di realizzo ed eventualmente procedere a 

svalutazione; 

2. credi� verso associa� e fondatori, analizzandone la vetustà;  

3. credi� verso en� pubblici, per i quali sarà necessario verificare la 

delibera in forza della quale sono sta� iscri0 a bilancio, dopodichè 

sarà possibile generalmente fare una valutazione al valore 

nominale;  

4. credi� verso sogge0 priva� per contribu�: anche in questo caso 

sarà opportuno verificare la delibera o il gius�fica�vo in vertù del 

quale il credito può essere iscri<o e di conseguenza procedere alla 

rela�va valutazione;  

5. credi� verso en� della stessa rete associa�va: occorre analizzare 

la fa0specie in virtù della quale si rileva la sussistenza del credito;  

6. credi� verso altri en� del Terzo se<ore;  

7. credi� verso imprese controllate: occorrerà valutare la sussistenza 

del credito con le stesse metodologie previste dagli OIC che si 

ado<erebbero per le società di capitali;  

8. credi� verso imprese collegate: occorrerà valutare la sussistenza 

del credito con le stesse metodologie previste dagli OIC che si 

ado<erebbero per le società di capitali;  
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9. credi� tributari: occorrerà procedere ad una verifica sulla reale 

sussistenza del credito tributario, procedendo se necessario ad 

un’analisi de<agliata del casse<o fiscale;  

10. credi� da 5 per mille: afferiscono alla valorizzazione degli impor� 

eventualmente ancora da ricevere, con separata indicazione 

dell’orizzonte temporale di possibile incasso. Ques� credi�, 

rientran� nelle prestazioni sinallagma�che, devono essere iscri0 

al fair value se a<endibile. Se la s�ma non fosse a<endibile è 

necessario inserirne la mo�vazione all’interno della relazione di 

missione;  

11. credi� per imposte an�cipate: occorrerà valutare la sussistenza 

delle condizioni che li hanno resi iscrivibili a bilancio;  

12. credi� verso altri: occorrerà procedere con un’analisi puntale per 

verificarne la sussistenza o eventualmente procedere a 

svalutazione. 

La s�ma del valore dei credi� va effe<uata prestando la massima 

a<enzione affinché non ci sia una sovras�ma degli stessi tenendo 

quindi conto degli elemen� classici della valutazione aziendale dei 

credi� in bilancio. 

Le disponibilità liquide rappresentano, ovviamente, un dato ogge0vo 

non sogge<o a valutazioni par�colari ma che dovrà essere comunque 

accertato mediante riscontro con l’estra<o conto bancario per le 

disponibilità liquide presen� su con� corren� ovvero mediante il 

conteggio fisico delle disponibilità liquide presen� quali il denaro 

contante. 

Il passivo patrimoniale 

Procedendo all’analisi del passivo patrimoniale si dovrà prestare 

a<enzione alla valutazione, al momento della perizia, del valore da 
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a<ribuire alla posta contabile “tra<amento di fine rapporto lavora�vo 

subordinato” essendo un dato normalmente presente al 31 dicembre 

di ogni anno ma che dovrà essere ragguagliato al momento della 

perizia. 

In caso di presenza di Fondi per Rischi e Oneri, occorrerà altresì 

verificare che siano presen� le condizioni di sussistenza per 

l’iscrivibilità previs� dai Principi Contabili. 

Nella voce “Debi�”, invece, sono rilevate tu<e le poste passive di 

debito al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di 

re0fiche. Tra i debi� sono presen� le seguen� voci:  

1. debi� verso banche: occorrerà in tal caso verificare il �po di 

rapporto so<ostante, la durata dell’esposizione concessa, 

verificare in caso di mutui o finanziamen� l’eventuale presenza di 

garanzie, il valore a<uale dei canoni a scadere, se tra le condizioni 

applicate sono previste eventuali ulteriori debenze;  

2. debi� verso altri finanziatori: occorrerà analizzare la 

documentazione in virtù della quale è stato formalizzato il 

rapporto debitorio e le eventuali condizioni e debenze;  

3. debi� verso associa� e fondatori per finanziamen�: anche in 

questo caso occorrerà analizzare le condizioni di sussistenza del 

debito ed eventuali ulteriori obbligazioni nascen�;  

4. debi� verso en� della stessa rete associa�va: occorre verificarne 

non solo la sussistenza ma anche la corre<ezza del valore iscri<o;  

5. debi� per erogazioni liberali condizionate: poiché tale voce viene 

iscri<a solo in presenza di una condizione sospensiva al verificarsi 

della quale l’erogazione liberale so<ostante potrà considerarsi 

certa, sarà opportuno vagliare accuratamente le condizioni che 

hanno portato alla sua iscrizione; 
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6. accon�: occorrerà valutare la sussistenza del debito e il rela�vo 

valore di iscrizione;  

7. debi� verso fornitori: sarà opportuno condurre un’analisi sulla 

sussistenza dei debi� e sull’eventuale vetustà, tenendo in 

considerazione gli eventuali tempi di prescrizione;  

8. debi� verso imprese controllate e collegate: occorrerà procedere 

alla valutazione seguendo le indicazioni fornite dai rela�vi principi 

contabili;  

9. debi� tributari: occorre valutare non solo la corre<ezza dei debi� 

iscri0, ma anche l’eventuale sussistenza di debi� tributari 

scaturen� dall’analisi delle posizioni fiscali dell’ente; in assenza di 

Stato Patrimoniale, sarà u�le verificare la presenza di eventuali 

debi� tributari a<raverso l’analisi degli estra0 di ruolo o di 

comunicazioni di natura sanzionatoria ricevute dall’ente; 

10. debi� verso is�tu� di previdenza e di sicurezza sociale: anche in 

questo caso non sarà sufficiente valutare la corre<ezza dei soli 

debi� iscri0, ma occorrerà valutare gli eventuali debi� scaturen� 

dalle posizioni previdenziali dell’ente in modo da evitare una 

so<os�ma dei debi� ed un eventuale annacquamento del capitale 

s�mato;  

11. debi� verso dipenden� e collaboratori: sarà opportuno valutare 

l’organizzazione del personale e il rela�vo inquadramento per 

valutare la corre<a indicazione di tu<e le poste ad esso 

riconducibili;  

12. altri debi�: occorrerà fare un’analisi puntuale di tu0 i debi� non 

riconducibili ad altre categorie.  
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LA STRUTTURA DI UNA PERIZIA GIURATA DI STIMA PER LA 

VALUTAZIONE DEL PATRIMONIO DI UN ETS 

A cura di Giada Coco e Melissa Lone0, Membri della Commissione di 

Studio UNGDCEC “En� no profit, Associazionismo e Sport”. 

 

Come indicato nel capitolo 2 della presente tra<azione, sulla base 

delle massime fornite dalla Commissione Terzo Se<ore del Consiglio 

Notarile di Milano e riprese dalle circolari del Ministero del Lavoro e 

delle Poli�che Sociali (Circolare n. 9 del 21/04/2022 e preceden� e 

conseguen�) che a loro volta richiamano le disposizioni dell’art. 42-bis 

comma 2, dell’art. 22, comma 4, del D. Lgs. n. 117 /2017 e dell’art. 17 

del DM 106/2020, viene reda<a da parte di un revisore legale, la 

perizia giurata di s�ma per la valutazione del patrimonio di un ETS 

finalizzata all’iscrizione di quest’ul�mo nel Registro Unico Nazionale 

Degli En� Del Terzo Se<ore nella sezione delle Persone Giuridiche, 

contenente la descrizione dei beni dell’associazione, l’indicazione dei 

criteri di valutazione ado<a� e l’a<estazione che il loro valore non è 

inferiore al valore minimo richiesto, secondo le disposizioni previste 

dall’art. 2500-ter comma 2 e dall’art. 2465 del c.c. 

Proprio in virtù del richiamo agli ar�coli 2500-ter, comma 2 e 2465 del 

codice civile, la stru<ura della perizia ricalca quella richiesta in caso di 



35 

 

trasformazione di società di persone in società di capitali, nella quale 

il patrimonio “deve essere determinato sulla base di valori a<uali degli 

elemen� dell’a0vo e del passivo” e deve contenere “la descrizione dei 

beni o credi� conferi�, l'indicazione dei criteri di valutazione ado<a� 

e l'a<estazione che il loro valore è almeno pari a quello ad essi 

a<ribuito ai fini della determinazione” del valore minimo richiesto 

dall’art. 22 del CTS. 

A tal proposito la relazione di s�ma potrà avere il seguente indice: 

Capitolo 1 

PREMESSA 

Premessa 

1. Ogge<o e finalità dell’incarico 

2. No�zie rela�ve all’Ente 

3. Cara<eris�che dell’a0vità svolta dall’Associazione 

4. Data di riferimento 

5. Documentazione esaminata 
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Capitolo 2 

SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 

1. Le note metodologiche e i limi�; 

2. Scelta del metodo di valutazione 

 

Capitolo 3 

METODO DI VALUTAZIONE 

1. Valutazione anali�ca dei singoli elemen� a0vi e passivi 

2. S�ma del Patrimonio 

3. Determinazione del patrimonio ne<o 

 

Capitolo 4 

CONCLUSIONI 

 

Nelle premesse sarà opportuno indicare le generalità del revisore, 

dell’ente incaricante e dell’ogge<o della relazione. 
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L’ogge<o e le finalità dell’incarico dovranno essere poi esplicita� 

approfondendo le mo�vazioni per le quali è stata richiesta la perizia, 

in par�colare occorrerà evidenziare che le finalità perseguite sono 

individuabili nei seguen� obie0vi: 

- determinazione della effe0va consistenza patrimoniale dell’ente; 

- accertamento che il ne<o patrimoniale rispe0 i requisi� minimi 

previs� dal D.L. 117/2017 a seconda che si tra0 di Associazione 

(15.000) o Fondazione (30.000) ovvero ai sensi del art. 14 del D.Lgs 

36/2021 (10.000) per le ASD; 

- impedimento di operazioni che possano determinare 

“annacquamento” del patrimonio. 

È opportuno dare indicazione delle informazioni in possesso del 

revisore che riguardano l’ente, la sua forma giuridica, la composizione 

degli organi amministra�vi e di controllo, se si tra<a di ente già in 

possesso della personalità giuridica ai sensi del DPR 361/2001 oppure 

se è in fase di prima richiesta.  

Risulta rilevante approfondire la descrizione dell’a0vità svolta 

dall’ente allo scopo di sostenere le scelte effe<uate dal revisore in sede 

di valutazione delle poste di bilancio. 

Per ciò che concerne la data di riferimento dei da� presi a base della 

perizia, questa deve essere riferibile ad un periodo antecedente, ma 

sufficientemente prossimo alla data di iscrizione dell’ente nel RUNTS 
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nella sezione delle persone giuridiche, come chiarito nella Circolare 

del Ministero del Lavoro e delle Poli�che Sociali n. 9 del 21/04/2022. 

So<o questo profilo, il Ministero del lavoro condivide l’orientamento 

espresso nella massima n. 3 del 27/10/2020 della Commissione Terzo 

se<ore del Consiglio Notarile di Milano, secondo il quale tale 

a<estazione dovrà basarsi su documen� contabili - patrimoniali aven� 

data certa non anteriore a 120 giorni rispe<o alla data della delibera 

di iscrizione al RUNTS nella sezione delle persone giuridiche, potendosi 

applicare alla fa0specie il medesimo termine previsto dall’art. 42-bis, 

comma 2 del Codice Civile. 

In riferimento alla documentazione esaminata, come citato 

espressamente nella massima n. 3 del 27/10/2020 della Commissione 

Terzo se<ore del Consiglio Notarile di Milano, i documen� contabili – 

patrimoniali di riferimento al fine della determinazione della 

sussistenza del patrimonio minimo sono “bilancio, situazione 

patrimoniale, etc.”, pertanto occorrerà fare un elenco di tu0 i 

documen� che sono sta� u�lizza� a supporto della redazione della 

perizia. 

Nel delineare le note metodologiche con le quali si è provveduto alla 

redazione della relazione occorre evidenziare che allo scopo di 

perme<ere la verifica notarile disposta dall’art. 16 del DL 160/2022 

rela�vamente alla sussistenza patrimoniale di cui all’art. 22 comma 4 
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del D.Lgs 17/2017, secondo quanto indicato dall’ar�colo stesso e dalle 

note ministeriali del 21/04/2022, l’esperto deve ado<are quei criteri 

di s�ma che consentano di valutare in modo obie0vo e prudenziale 

l’en�tà del patrimonio dell’ente, avendo riguardo allo scopo della 

norma in parola: il patrimonio sarà composto da poste a0ve e passive 

e la valutazione della sussistenza del patrimonio minimo non può 

limitarsi a verificare l’esistenza di un eventuale fondo “liquido”, 

essendo necessario che de<o fondo non sia di fa<o annullato o rido<o 

da poste passive. 

È necessario poi dare indicazione esplicita del metodo di valutazione 

scelto considerando le disposizioni norma�ve e le finalità. 

Per procedere alla descrizione del metodo di valutazione, occorre 

par�re da una valutazione anali�ca degli elemen� a0vi e passivi del 

patrimonio dell’ente ogge<o di valutazione, con indicazione per 

ciascuna voce del valore contabile e del valore commerciale, così come 

indicato in maniera puntuale al capitolo 3 della presente tra<azione. 

Si procede poi la s�ma del patrimonio a<raverso la redazione di una 

situazione patrimoniale alla data di riferimento presa a base della 

perizia, contenente le valutazioni effe<uate dal revisore e infine si dà 

evidenza della verifica della sussistenza del patrimonio minimo ai fini 

dell’iscrizione del RUNTS ai sensi dell’art. 22, comma 4 del D.Lgs. 

117/2017 confrontando il totale delle a0vità s�mate con il totale delle 
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passività s�mate e la conseguente emersione del patrimonio ne<o di 

riferimento. 

Nelle conclusioni finali si darà a<o che la situazione contabile alla data 

di riferimento così rappresentata rispecchia  nel complesso valori per 

a0vità non superiori al vero e s�me delle passività non inferiori alla 

loro reale consistenza e presunta manifestazione futura e pertanto il 

revisore a<esterà la sussistenza di un patrimonio non inferiore al 

minimo necessario per il perfezionamento dell’iscrizione al Registro 

Unico Nazionale del Terzo Se<ore e la conseguente iscrizione dell’ente 

nella sezione delle persone giuridiche. 
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